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Pesanti disagi per i cittadini anche in seguito alla rottura degli autonomi 

Settimana di fuoco per la sanità 
Cgil-Gsl-Uil accusano il governo 
I confederali denunciano la parte pubblica di favoritismi e patteggiamenti inammissibili 
L'agitazione di martedì 9 di tutti i lavoratori sarà rigidamente autorcgolamentata 

ROMA — Sarà uno sciopero 
rigidamente -autoregola-
mcntato-. ma al quale parte­
ciperanno tutti i Cromila la­
voratori della sanità, medici 
compresi. Cgil-CiM-Uil. nel 
confermare le agitazioni di 
martedì 9 e del 18 dicembre 
ieri hanno accusato il gover­
no di usare due pesi e due 
misure: .senza linea e .senza 
risposte per la piattaforma 
confederale che riguarda 
gran parte degli operatori 
.sanitari; proposte economi­
che di grande rilievo per i 
medici aderenti ai sindacati 
autonomi. Incurante delle 
.sperequazioni inaccettabili 
che si producono e indiffe­
rente alla necessità di con­
trattare contemporanea­
mente anche la qualità del 
.servizio, la.sua resa, la neces­
sità di un suo miglioramen­
to. 

Lo sciopero generale di 
comparto (al quale, .se non 
verranno date risposte con­
crete in questi giorni, potreb­
be .seguire uno .sciopero ge­
nerale di lutto il pubblico 
Impiego. 3 milioni e mezzo di 
lavoratori) vuole imporre, 
dunque, fondamentalmente. 
un nuovo metodo negoziale. 

Si chiede al governo di trat­
tare .senza privilegi e prefe­
renze. a tutto campo e per 
tutti i lavoratori della sanità. 

Prendendo spunto dall'ul­
tima clamorosa rottura del­
l'altra notte con la parte 
pubblica degli autonomi, che 
hanno confermato gli scio­
peri della prossima settima­
na. Cgil-Cisl-Uil hanno sot­
tolineato che è in atto -una 
corsa sfrenata verso un sala­
rialismo ottuso e riservato a 
pochi e privilegiati, scari­
cando ingiustizie intollerabi­
li su 550mila lavoratori della 
sanità-. I medici autonomi 
hanno puntato di nuovo i 
piedi e i ministri hanno an­
nunciato che tenteranno an­
cora nuove strade. -Speria­
mo che non siano quelle che 
conducono nuovamente al 
Tesoro — dicono i confede­
rali — perché le risorse mes­
se a disposizione dei medici 
sono già ultra-spcrequanti 
rispetto alle "residualità" 
che si vorrebbero assegnare 
al rimanente personale-. 
Mori (Cisl). Fontanelli (Uil) e 
Gentile (Cgil) hanno anche 
ricordato di non aver propo­
sto un confronto sulle dispo­
nibilità finanziane ma sulla 

possibilità di costruire una 
sanità nuova ed efficiente, 
valorizzando le professiona­
lità primarie ntl settore. Ma 
il negoziato col governo si è 
bloccato già sui primi tre ar­
gomenti e cioè sull'applica­
zione nella sanità della legge 
quadro sul pubblico impiego 
(e quindi sui sistemi di in­
quadramento del personale); 
sulla riduzione dell'orario di 
lavoro (e quindi su nuova oc­
cupazione e su una diversa 
organizzazione); sui sistemi 
di incentivazione da trasfor­
mare In sistemi di produttl-
v ita. La parte pubblica non è 
riuscita a dare nessuna ri­
sposta e invece sì affanna 
con patteggiamenti sotto 
banco per le soluzioni econo­
miche ai medici. 

E da fonte «autonoma^ si 
apprende che martedì si do­
vrebbe svolgere, in prepara­
zione della riunione di mer­
coledì tra le partì, un incon­
tro tra Amato, Goria, Gaspa-
ri, Donat Cattin e i rappre­
sentanti dei sindacati auto­
nomi dei medici. I quali del 
resto ribadiscono che le ra­
gioni della rottura di giovedì 
notte sono da attribuire alla 
•manipolazione delle cifre da 

parte publlca per creare ar­
tatamente un'immagine cla­
morosamente supcriore alla 
realtà'. Secondo l'Anaao si 
avrebbe il paradosso per cui 
il metodo adottato per calco­
lare le retribuzioni medie è 
assolutamente inapplicabile, 
non essendo riferibile ad al­
cuna delle figure mediche 
realmente esistenti per la 
qualifica di anzianità». 

Comunque sia, la prossi­
ma settimana, se non Inter­
verranno fatti nuovi, si pre­
senta drammatica per il ser­
vizio sanitario nazionale e 
per i cittadini. Questo il ca­
lendario che paralizzerà tut­
to il sistema: sciopero gene­
rale martedì 9; sempre mar­
tedì e fino al 19 dicembre ci 
sarà l'agitazione dei medici 
di famiglia che passano al­
l'assistenza indiretta (si pa­
gheranno le visite); martedì 
e mercoledì sarà la volta del 
veterinari pubblici; mercole­
dì 10 scioperano biologi, chi­
mici, fisici aderenti allo Sna-
bi; giovedì I l e venerdì 12 si 
astengono dal lavoro l medi­
ci pubblici ospedalieri. 

Anna Morelli 

In fila davanti a una banca 
per entrare a gruppi di quattro 
ROMA — II disagio nelle 
banche per lo sciopero del 
personale? Eccone un escili-
pio. Son che le cose vadano 
dappertutto così, altre ban­
che sono riuscite ad assicu­
rare un servizio sostitutivo 
per alleviare le difficoltà 
causate dalle agitazioni pre­
viste fino al 12 dicembre, ma 
i problemi sono tanti: la gen­
te si arrabbia, e finisce per 
•sparare sul mucchio: Ma­
gari — come non capirla? — 
dopo aver fatto per tre volte. 
inutilmente, la stessa fila. 

L'esempio riguarda la fi­
liale n. 3 (via Magna Grecia, 
a Roma) del Banco di Santo 
Spirito. È una sede piuttosto 
centrale, che sbriga molto 
lavoro. L'altra mattina, però, 

era letteralmente in tilt. 
Sciopero articolato? Prati­
che arretrate? Terminali 
fuori uso? Doh! Fatto sta 
che, ad una certa ora della 
mattinata, la guardia giura­
ta addetta al doppio ingresso 
blindato della banca ha rice­
vuto l'ordine di far entrare I 
clienti a gruppi di quattro. 
Sorpresa tra la gente, qual­
che protesta, ma niente di 
serio. Dopo un po', però, la 
pressione comincia a salire. 
Tra un -quartetto' e l'altro 
passano interi quarti d'ora, 
la guardia, nel suo box anti­
proiettile, parla al microfono 
per dire che -tratte e cambia­
li possono entrare; i fitti no, 
•quelli si pagano dal prossi­
mo lunedi*. Magari si potes­

se entrare... Dentro la vita 
scorre apparentemente nor­
male. forse il personale è a 
ranghi ridotti, ma gli spor­
telli sono aperti. La gente 
che era entrata prima di 
quell'atipico scaglionamen­
to esce a gruppi di due e di 
tre. Ma di noi nessuno entra. 

Perché? 'Scusi può chia­
mare il direttore?*, domanda 
un'insegnante già nervosa e 
per di più moglie di un alto 
dirigente di banca. «È la se­
conda volta che vengo qui 
nel giro di 24 ore e non sono 
riuscita ancora a ritirare lo 
stipendio: La guardia, lm~ 
passibile, risponde che non 
chiamerà •proprio nessuno; 
perché II suo mestiere è un 
altro. Poi, un po' preoccupa­

to, si giustifica dicendo che 
gli hanno ordinato di non 
dare ascolto alle richieste del 
pubblico. A questo punto la 
coda, già nutrita, ha come 
un sussulto. C'è il meccanico 
che bestemmia, la bella fan­
ciulla che «In Inghilterra è 
tutta un'altra cosa; la pen­
sionata col fiatone che grida 
^povera Italia», l'elegante 
professionista che ha fatto il 
giro di altre tre banche tro­
vandole tutte chiuse. Il pro­
fessore con cagnolone bian­
co che se ne va cedendo il po­
sto alla signorina di cui so­
pra. Cavalleria inutile, per­
ché la porta non s'apre: ti se-
maforino segna sempre ros­
so. 

Sono le 13. Tra mezz'ora si 

chiudo. E il pomerìggio (scio­
pero?) la banca non riapre. 
La moglie del dirigente di 
banca si agita, suda, nella fi­
liale del marito certe cose 
non succedono, è tutto ille­
gale. Interviene una donna 
anziana che, poveretta, ha 
più motivi di altri per essere 
preoccupata: ha finito ti li­
bretto degli assegni, In tasca 
le sono rimaste 10 mila lire 
(le tira fuori). >Mi dica, si­
gnora guardia, come arrivo 
fino a lunedì?; chiede piut­
tosto alterata. E quello, paci­
fico, alza le braccia. 

Dopo cinque minuti arriva 
un signore con baffi (Il diret­
tore di banca? un sindacali­
sta?) che cerca di calmare gli 
animi. *Lo so, lo so, ma non 
possiamo fare! niente: E si 
mette a parlare con un vec­
chietto piuttosto pimpante 
che è riuscito miracolosa­
mente a entrare col gruppo 
delle 12,45. 

Ormai tutta la /i/a è In 
subbuglio. Saremo diventati 
una ventina: c'è chi se la 

prende col sindacati e c'è chi, 
più ragionevolmente, chiede 
solo di sapere che cosa sta 
succedendo. «Se è sciopero 
che ce lo dicano. Mettano un 
cartello e così noi ce ne an­
diamo: Ma la risposta non 
arriva. La guardia fa invo­
lontariamente lo spiritoso 
(•Signori è tardi, molti di voi 
probabilmente fanno la fila 
Inutilmente»), la gente per 
poco non dà l'assalto al forti­
lizio blindato. 13,25: dall'in­
terno della banca un Impie­
gato alza le braccia, come a 
dire: 'Signori, è finita*. *Ah, 
io di qui non mi muovo; ri­
sponde battagliera la moglie 
del dirigente, autentica *pa-
sionaria* della rivolta. Di­
sperati e pessimisti restiamo 
In attesa (nessuno sa bene di 
che cosa) per altri dieci mi­
nuti. Poi l'assembramento si 
scioglie. Escono gli impiega­
ti, vanno a mangiare alla 
trattoria lì vicina. Ma filano 
veloci, come camminando 
sui carboni ardenti. 

Michele Anselmi 

È uno dei componenti della nuova cordata che si presenterà all'asta indetta per il 15 dicembre 

Einaudi, ora la vuole anche l'Unipol 
Del gruppo fanno parte anche Electa, Messaggerie Italiane, Bruno Mondadori, Acconterò, Ceat, Ipsoa, Marsilio e Fornara - Un documento 
comune per ribadire la volontà degli aspiranti acquirenti di «conservare e rafforzare il patrimonio unico e irripetibile dell'azienda torinese» 

Nostro servizio 
TORINO — A una decina di giorni 
ormai dalla data del 15 dicembre, 
fissata dal commissario per ti via 
alla gara che ha in palio la casa 
editrice Einaudi, un nuovo gruppo 
si è formato. Nasce dall'accordo fra 
tre raggruppamenti che già aveva­
no annunciata la loro intenzione di 
concorrere all'asta da cui deve 
uscire la nuova proprietà di quello 
che. giustamente, è stato definito il 
più importante laboratorio cultu­
rale de! dopoguerra dell'editoria 
italiana. 

Il comunicalo emesso ieri a Bo­
logna informa che il nuovo gruppo 
e composto da Elccta-Mcssaggcnc 
Italianc-Bruno Mondadori, da Ac-
corncro-Ceal-Ipsoa-Marsilto edi­
tore Fornara e dalla Unifmass Spa, 
la finanziaria della Unipol. 

I tre raggruppamenti hanno 
'Sottoscritto un accordo paritetico 
per presentarsi congiuntamente 

all'asta per l'acquisizione della ca­
sa editrice Einaudi: Nel comunica­
to si manifesta •la volontà comune 
dei tre gruppi' di 'Conservare e raf­
forzare il patrimonio unico ed irri­
petibile costituito dall'azienda tori­
nese- e si afferma l'impegno al 'ri­
goroso mantenimento della linea 
culturale- nonché alla -salvaguar­
dia della collocazione torinese* 
dell'Einaudi. 

L'accordo prevede che -la Casa 
Editrice verrà acquisita da una so­
la società per azioni, la Intcrcom 
Sp.t. posseduta pariteticamente dal 
tre gruppi-. 

Il commissario che regge la casa 
editrice dall'inizio dcll'84, l'avvoca­
to Giuseppe Rossotto, ha annun­
ciato che il bando d'asta sarà noto 
a metà di Questo mese e scadrà il 30 
gennaio. Ma la procedura dell'asta. 
prevista dalla legge, è stata messa 
in discussione dall'iniziativa di un 
altro concorrente quello che va sot­
to ia sigla della Sva (Società veneta 

autoferrovie) gruppo Cini, Alitata, 
Rocca rappresentata dall'aw. Pie­
tro Guerra di Roma che ha annun­
ciato di aver acquisito il «controllo 
azionario della casa editrice*. Il le­
gale ha fatto ai creditori proposte 
diverse di cessione del credito che 
oscillano, per quanto è dato sapere, 
fra il 28 (aziende varie) e il 10Ó per 
cento (autori). Questo tentativo di 
cancellare la procedura prevista 
dall'amministrazione straordina­
ria ha generato confusione ed ha 
portato ad una interrogazione dei 
senatori comunisti Pcccnioll, Chia-
rante e Valenza i quali hanno chie­
sto al ministro dell'Industria quali 
misure abbia adottato per assicu­
rare -una soluzione chiara, traspa­
rente ed esattamente coordinata 
dai commissario e dagli organi pre­
posti alla sorveglianza della casa 
editrice: 

Della costituzione di un gruppo 
nuovo, oltre quelli già noti, si era 
avuta una prima notizia in luglio 
da una lettera del consiglio di fab­

brica dell'Einaudi al commissario. 
Un successivo passo della Regione 
Piemonte era stato compiuto pres­
so l'aw. Rossotto e anch'esso face­
va riferimento ad un possibile nuo­
vo raggruppamento. Il nome che si 
faceva era quello della Siec rappre-
sentanta dal prof. Marino Bin av­
vocato e docente dell'Ateneo tori­
nese. Lo abbiamo sentito appena 
Ietto il comunicato. *Avevo avuto 
un mandato esplorativo — ci ha 
detto — e nella sua attuazione ho 
potuto raccogliere la convinta ade­
sione di una grande forza impren­
ditoriale e finanziarla come l'Uni­
pol perseguendo gli obiettivi pro­
spettati nel programma della Siec-. 
Ora l'Unipol 'in accordo con altri 
due gruppi concorrenti alla gara 
Indetta dal commissario straordi­
nario, interverrà al fine di garanti­
re adeguata soluzione, sul piano 
culturale, finanziario ed imprendi­
toriale alle vicende dell'Einaudi, 
previa acquisizione della Casa edi­

trice attraverso la procedura legale 
dell'amministrazione straordina­
ria. È fondamentale — ha aggiunto 
il prof. Bin — che tale procedura — 
sinora governata con grande cor­
rettezza dal Commissario — sia In­
tegralmente e gelosamente rispet­
tata, nella massima trasparenza: 

Correttezza cui si richiama an­
che Cesare De Michelis vice presi­
dente della casa editrice Marsilio 
che aggiunge: •Occorre il massimo 
senso di responsabilità, l'Einaudi 
non è ancora uscita dalla crisi. Ci 
Impegneremo in una linea di ri­
spetto della tradizione, dando, pe­
rò, segni di vitalità; useremo la no­
stra esperienza per rilanciare l'Ei­
naudi nel rispetto di tutte le com­
petenze. Questa non è solo un'ope­
razione finanziaria, noi facciamo 
gli editori-. Giulio Einaudi, rag­
giunto a Roma, non ha voluto far 
commenti. 

Andrea Liberatori 

Critiche al governo 
ieri a Montecitorio 

Vertenza 
Alto Adige 
È questa 
la volta 
buona? 

ROMA — Uomini di gover­
no. più o meno autorevoli. 
hanno di recente dichiarato 
di voler chiudere presto la 
vertenza per l'Alto Adige, at­
tuando le norme statutarie 
mancanti. Così, con oltre un 
decennio di ritardo, pare che 
l'esecutivo voglia muoversi 
nella direzione buona, av­
vertendo finalmente un'esi­
genza da lungo tempo sotto­
lineata dal Pei. 

Ma non si può tacere che si 
e atteso che la situazione in 
Alto Adige si deteriorasse ul­
teriormente (fino ad atti di 
terrorismo) per investirne il 
Parlamento. 

I comunisti — ha detto Al­
berto Fcrrandi nel corso del 
dibattito aperto ieri a Mon­
tecitorio — lanciano al go­
verno una precisa sfida, 
pronti a dare il loro contri­
buto positivo alla soluzione 
dei problemi aperti, ma nella 
certezza e nella chiarezza. 
Che sono sommamente ne­
cessarie, in un panorama nel 
quale permangono ancora 
clementi volutamente torbi­
di. di esasperazione degli op­
posti nazionalismi, come ha 
fatto Almirantc. che si è fat­
to precedere ieri dalla diffu­
sione in piazza Montecitorio 
di manifestini terrorizzanti. 

Fare presto, ma soprattut­
to fare bene, ha sottolineato 
Fcrrandi. Perché se la situa­
zione è quella nota, c'è biso­
gno di tutto, tranne che di 
scelte imposte o di soluzioni 
pasticciate. Per questo il Pei 
ha chiesto che il Parlamento 
sia investito dell'intera que­
stione. 

I comunisti rilevano In 
particolare che la norma 
sull'uso della lingua nei pro­
cedimenti giudiziari — og­
getto da anni di contestazio­
ni a livello locale e nazionale, 
in alcuni punti del tutto In­
costituzionale e in netto con­
trasto con l'art. 100 dello 
Statuto — costituisce un ve­
ro e proprio spartiacque per 
il governo. Il problema della 
lingua, peraltro, si pone an­
che per le assuzniont nelle 
aziende pubbliche e negli uf­
fici, dove vige la percentuale 
etnica, per evitare che la ri­
gida applicazione di questa 
normativa crei difficoltà alle 
aziende e alla comunità nel 
suo complesso. In proposito 
Giovanni Giovannini, della 
Sinistra Indipendente, ha ri­
marcato il valore dell'inizia­
tiva unitaria assunta da 
Cgil. Cisl, Uil perché siano 
realizzati appositi corsi nelle 
aziende. È stato ricordato 
che a distanza di cinque anni 
dall'approvazione di una 
mozione largamente unita­
ria alla Camera, nulla è stato 
realizzato delle indicazioni 
che essa conteneva. Su que­
sto punto hanno insistito an­
che Russo di Dp, Giovannini, 
il radicale Teodort. 

II fatto è che il processo di 
attuazione dello Statuto de­
legato ad una commissione 
detta «dei sei» che ha lavora­
to in assoluta segretezza, ha 
trasformato questo compito 
in una trattativa privata tra 
De e Svp (Giovannini ha af­
fermato che è prevalsa la li­
nea di dividere la gente per 
dividersi il potere). Le conse­
guenze — ha notato ancora 
Ferrandi — sono state il ri­
tardo enorme e lo stravolgi­
mento dei principi di auto­
nomia. Naturale, quindi, che 
sia venuta da molte parti la 
proposta di sopprimere la 
commissione. Il ministro per 
te Regioni Vizzìni avrà il suo 
da fare martedì per trovare 
una sintesi capace di aggre­
gare il pentapartito. Salvo 
che la maggioranza non 
scelga la strada, davvero in­
fausta, di una risoluzione ge­
nerica e inconcludente. 

a. d. m. 

La legge Formica (prima-casa) 
sarà prorogata a tutto l'87 

ROMA — Le agevolazioni fiscali per l'acquisto della prima 
abitazione (la cosiddetta legge Formica) saranno riconfer­
mate fino al 31 dicembre 1987 con un emendamento al decre­
to di sospensione degli sfratti In discussione al Senato. A 
questa conclusione si è giunti dopo che il Pel (primo firmata­
rio Lotti) aveva proposto un emendamento. La proposta del 
Pei è stata accolta da tutti 1 gruppi ed è stato deciso che sarà 
lo stesso governo a presentare mercoledì In aula un emenda­
mento. In proposito il sen. Libertini ha dichiarato: «Il rinno­
vo della legge Formica è assolutamente necessario. Perciò 
accogliamo positivamente i segnali che ci vengono dal gover­
no. Non è Importante per noi che la proroga sia collocata nel 
decreto-sfratti, se verranno superate le obiezioni regolamen­
tari del presidente Fnnfani, oppure nella legge finanziaria. 
Ma deve essere chiaro che non ci faremo rimandare da una 
sponda all'altra. Ripresentiamo al Senato i nostri emenda­
menti e aspettiamo che il governo dia corso, con atti concreti, 
al ravvedimento odierno. Non accettiamo né veti, né mano-
vrcagglranti. Il non rinnovo della Formica porta al fisco van­
taggi dubbi e irrilevanti, ma colpisce molti cittadini e contri­
buisce alla paralisi del mercato immobiliare». 

Da due anni Salvatore Veca 
non è più iscritto al Pei 

ROMA — In relazione alla notizia apparsa sulla stampa cir­
ca l'adesione del prof. Salvatore Veca al Partito Radicale la 
presidenza della Commissione centrale di controllo ha accer­
tato presso la Federazione di Milano che da 2 anni il prof. 
Veca non è più iscritto al Pel. Non sussiste pertanto alcun 
fenomeno di doppia tessera, comunista e radicale, che non 
sarebbe ammissibile a norma dei principi e delle regole vi­
genti nel Pei. 

Radio 3 canale parlamentare? 
Proteste, stato d'agitazione 

ROMA — I redattori del Gr3 e l programmisti di Radio 3 
hanno deciso lo stato di agitazione: temono che possa ripren­
dere quota una ipotesi già circolata nella scorsa primavera, 
secondo la quale il terzo canale radiofonico verrebbe essen­
zialmente destinato a ospitare trasmissioni sulle sedute par­
lamentari. Il problema di una maggiore presenza, nell'offer­
ta della Rai, di ciò che accade nelle istituzioni è stato discusso 
in consiglio di amministrazione, in vista di un piano di rilan­
cio della radiofonia. Ma se questo obiettivo dovesse essere 
perseguito utilizzando la rete ad onde medie di Radio 3, «le 
già limitate possibilità di ascolto di questo canale — si legge 
in una nota di giornalisti e programmisti — sarebbero ulte­
riormente ridotte». 

Conferenza energia: insediata 
la commissione di esperti 

ROMA — È stata insediata ieri, presso il ministero dell'Indu­
stria, la commissione tecnico-scientifica per la conferenza 
nazionale sull'energia che si terrà a Venezia dal 21 al 24 
gennaio. La commissione è composta di 36 membri ed è arti­
colata in tre gruppi. A presiederli sono stati chiamati i pro­
fessori Paolo Baffi per l'aspetto economico, Umberto Verone­
si per quello sanitario-ambientale e Leopoldo Elia per il pro­
filo normativo nazionale e intemazionale. Ed ecco la compo­
sizione dei tre gruppi: Economia, energia e sviluppo: Alberto 
Ciò, Giacomo Elias, Emilio Gerelli, Carlo Maria Guerci, Feli­
ce Ippolito, Gianni Mattioli, Massimo Scalia, Angelo Tantaz-
zi, Bruno Trezza, Sergio Vacca, Giovanni Zanetti. Ambiente e 
sanità: Virginio Bettini, Alessandro Beretta Anguissola, Lu­
ciano Cagliotl, Luigi Gonella, Luigi Mendla, Roberto Mar­
chetti, Francesco Pocchiari, Giorgio Prodi, Mario Silvestri, 
Lorenzo Tomatls, Giancarlo Vannini. Assetto normativo e 
Istituzionale: Fabrizio Caccia Dominion!, Sabino Cassese, 
Gaetano Cecchettl, Corrado Clini, Giorgio Cortellessa, Paolo 
Dell'Anno, Fabrizio Giovenale, Giuseppe Guarino, Franco 
Mellano, Antonio Moccaldi, Claudio Sennis. A poche ore dal 
suo insediamento già si registrano le prime polemiche: il 
ministro del Lavoro De Michelis (che è membro dei comitato 
promotore della conferenza) ha espresso «stupore e dissenso» 
per le modifiche apportate alle nomine «senza un preventivo 
coinvolgimento dei ministri interessati». 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI — G. Anpjus. Perugia; V. Campione. Messina; G. Chiarente, 
Bologna; L Magri, Novara; A. Minucci. Poggibonsi (Si); A. Occhetto. 
Firenze; G. Pellicani. Napoli; G. Tedesco. Cavriglia (Ar); T. Arista. 
Napoli; L. Labalestra, Parma; A. Milani. Cascina; R. Musacchio, Corn»-
gfiano (Gel; L. Pettinar!. Catania: P. Rubino. Oristano. 
DOMANI — L Labalestra. Parma; R. Scheda, San Salvo (Ch); M. 
Stefanini, Catania: G. Tedesco. Arezzo; A. Mainardi, Bruxelles; R. 
BastianeNi, Stoccarda e Monaco. 

Dati sol tesseramento 
Entro e non oltre martedì 9 dicembre debbono essere comunicati alta 
commissiona nazionale di organizzazione I dati definitivi della campa­
gna di tesseramento 1986. conclusasi il 30 novembre. Si ricorda che 
la prossima «tappa» per il tesseramento 1987 è fissata per giovedì 18 
dicambra. 

Autonomie locali e problemi del territorio 
Martedì 9 dicambre ai svolgerà presso la Direziona del Pei. con inizio 
alla ora 9.30. una riunione nazionale — indetta dalla Commissione 
Autonomia e dada Commissiona territorio, trasporti, infrastrutture — 
sui problemi dal governo del territorio (regima dei suoli, casa, infra­
strutture. trasporti, ambiente) in relazione alle proposta legislative del 
Pei. alla legga finanziaria, all'aziona degli enti locali. Alla riunione 
parteciperanno amministratori a responsabili di partito regionali a 
locali, parlamentari, dirigenti sindacali, esperti. I lavori saranno aperti 
dal compagno Lucio Libertini a conclusi dal compagno Gianni Pellicani. 
Presiederà il compagno Aldo Tortore!!*. 

Seminario nazionale sulle feste de l'Unità 
L'11 e 12 dicembre, presso la Diraziona dal partito, avrà luogo il «3* 
Seminario nazionale sulle Feste de l'Unità*, con il seguente svolgimen­
to: giovedì 1 1 / 1 2 . ora 9.30: relazione introduttiva (Vittorio Campio­
ne. resp. naz.le delta Faste delt'Unitil; ora 10.30: dibattito; venerdì 
12 /12 . ore 9.30: dibattito; ora 12: conclusioni (Massimo D'Alema. 
della Segreteria nazionale). In considerazione del previsto sciopero 
delle ferrovie dì 24 ore con inizio alle ore 21 del 10 dicembre le 
Federazioni sono invitate ad organizzarsi in modo da garantire ugual­
mente la più ampia presenza possibile. 

Restare sotto il tetto dell'inflazione non basta più 
Continuiamo ad abbassarlo. 

L'inflazione scende grazie anche al comportamento attento dei consumatori 
e all'impegno degli esercenti che, su invito delle Organizzazioni di categoria, 
hanno volontariamente contenuto al massimo i prezzi dei prodotti 
di più largo consumo. 

Ma restare sotto il tetto dell'inflazione non basta più. 
Continuiamo ad abbassarlo ancora, acquistando nei negozi che aderiscono 
alla Campagna Nazionale di Autodisciplina dei Prezzi. 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA, 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 
m collaborazione con l'Unioncamere. 

<,,. T r - r -e^ - i l'Osservatorio dei Prezzi 
^ S i ^ É ^ t ^ e le Organizzazioni delie categorie commerciali 


